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Il dibattito televisivo a « Tribuna del referendum » 
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Bufalini: confermare con il «No» 
una valida legge demopratica 
Smascherate le falsità del rappresentante del comitato abrogazionista - Non è vero che la legge 
sul divorzio serve solo ai ricchi - La classe operaia impegnata a difendere un istituto democratico 

e di libertà - Il socialista Manca denuncia i rischi della convergenza tra DC e MSI 

Nel piazzale della SINCAT-Petrolchimlco di Priolo 

A Siratusa migliaia di operai 
si incontrano con uer 

L'invito dei lavoratori a tut t i i par t i t i democratici - Hanno partecipato a l dibatt i to 

anche Gatto (PSI) e Bandiera (PRI) - La classe operaia a l la testa della grande bat-

tagl ia di l ibertà per i l No in tutto i l Sud - Imponente manifestazione ad Agrigento 

«Per noi comunisti la fa
miglia è una istituzione 
molto importante; noi attri
buiamo grande valore alla 
famiglia, alla sua unità ed 
alla sua stabilità. Natural
mente ci riferiamo ad una 
famiglia viva, sana, in cui 
la unità e la stabilità sono 
qualcosa che non coincide 
con la indissolubilità coatta »: 
lo ha ribadito ieri sera 11 
compagno Bufalini, a Tri
buna del referendum, nel 
corso delì'« incontro a due » 
con Pusacchia, che parlava 
a nome del comitato dei 
promotori del referendum 
abrogativo. 

Ricollegandosi immediata
mente alla propaganda del 
comitato abrogazionista, il 
compagno Bufalini ha defi
nito «demagogia e contraffa
zione» la affermazione — fat
ta propria anche da alcuni 
esponenti della DC — se
condo la quale la legge che 
disciplina 1 casi di sciogli
mento del matrimonio «sa
rebbe un cancro per la fa
miglia». «Del resto — ha 
continuato Bufalini — tutta 
la campagna per la abroga
zione della legge Fortuna-Ba-
slinl, una legge civile, de
mocratica, di non grande 
portata ma comunque impor
tante come conquista demo
cratica, ricorre a contraffa
zioni ed a bugie. Il cancro 
della famiglia è ben altro: 
sono le contraddizioni della 
società. Non possiamo ammet
tere che si sorvoli su tutto 
questo ». 

Il compagno Bufalini si è 

quindi richiamato al motivi 
che hanno portato 1 comuni
sti ad adoperarsi «per evita
re questo referendum, pur 
essendo disponibili all'istitu
to del referendum in gene
rale»: perché la legge non 
ha provocato danni, ha fatto 
solo del bene, ha permesso di 
sanare situazioni anomale, 
di risolvere casi dolorosi. Con 
un po' di buona volontà, que
sto scontro si poteva evitare. 
« E ' voi avete — ha detto 
Bufalini — una grande re

sponsabilità per avere imposto 
lo scontro e quindi per avere 
introdotto un ostacolo ed un 
diversivo a quelle lotte, quel
le intese democratiche, che 
dovevano servire ad affron
tare e risolvere i problemi di 
fondo che sono la vera cau
sa della crisi di molte fami
glie ». 

Alle pretestuose e ridicole 
affermazioni di Pusacchia, 
secondo il quale la richie
sta di abrogazione della leg
ge sarebbe motivata dalla 
convinzione che « il divorzio 
è una mistificazione borghe
se », « una riforma borghe
se» che serve solo ai ricchi 
e che ha infarcito l suoi in
terventi di confuse, oltreché 
false, citazioni di Lenin, 
Marx, Togliatti, il compagno 
Bufalini ha ricordato innan
zitutto che appena venne 
fondato in Unione sovietica 
lo stato proletario, furono 
concessi subito la riforma del 
diritto di famiglia e il di
vorzio. Ma Bufalini ha anche 
ricordato «che tutta la de
mocrazia consiste nella at
tuazione di diritti realizzati 

NECESSARIA LA PIÙ' AMPIA 

MOBILITAZIONE PER IL « N O » 

Chi vota bianco 
favorisce il «sì» 
Quale sarà il numero delle 

«schede bianche» nel refe
rendum? In • proposito, gli 
« osservatori » esprimono pa
reri contrastanti. C'è chi dice • 
che il numero dei voti biah- • 
chi dovrebbe essere inferiore 
rispetto alle consultazioni po
litiche perché questa volta 
non dovrebbe giocare l'avver
sione di taluni gruppi di cit- . 
tadini « verso i partiti ». C'è 
chi. all'opposto, ritiene che 
il voto sul divorzio, essendo 
carico di contraddittorie mo
tivazioni non riconducibili a 
determinate collocazioni po
litiche. potrebbe indurre non 
pochi elettori ad un voto 
« bianco » inteso come prò- - -
nunciamento contrario alle 
motivazioni addotte dai due 
schieramenti contrapposti. 
ma non al principio del di- • 
vorzio. 

Ma quale che possa risul
tare il numero di tali prò- , 
nunciamenti. potrebbe acca
dere che siano essi a decide
re l'esito della prova. Ciò è 
dovuto alla palese ingiustizia 

• della legge elettorale per la 
quale le « schede bianche » 

' sono escluse dal computo dei 
voti validamente espressi per 
determinare • il quorum di 
maggioranza. I comunisti, 
come si ricorderà, attraverso 
una proposta del compagno 
Natta, hanno cercato di ri : 
muovere l'assurdo per cui chi 
vota nel « terzo modo » (e 
cioè scheda bianca) viene 
considerato inesistente, ne
gando alla scelta dell'asten
sione (che può essere una 
scelta intellettualmente ma
turata e motivata non meno 
di un voto favorevole o con
trario) qualsiasi validità de
mocratica. 

Il rifiuto di operare questa 
. modifica può determinare 
' una situazione assurda, per

ché potrebbe accadere che 
una legge, voluta dalla mag
gioranza parlamentare, ven
ga abrogata da una minoran
za del corpo elettorale. Fac
ciamo un esempio teorico. Se 
i votanti sono trenta milioni 
ma di essi cinque milioni 

' votano scheda ' ' bianca', ' la 
' maggioranza non sarà caV 

colata al 50% dei 30 milioni 
(15 milioni più uno) ma al 
50% di 25 milioni, cioè solo 
12.500.000 più uno. Cosi, per 
assurdo, potrebbe accadere 
che una legge venga abroga
ta con due voti contro uno 
su 30 milioni di votanti se 
tutti gli altri votassero bian
co! In concreto, nelle attua
li condizioni,' le astensioni 
giuocano a favore della abro
gazione della legge, facendo 
diminuire il quorum necessa
rio alla prevalenza del « Si ». 

E' bene ricordare che la 
DC (che si è opposta alla 
proposta comunista), a suo 
tempo, quando le era sem
brato conveniente, aveva ad
dirittura richiesto che le 

. schede bianche fossero 
computate come voti con
trari. Si trattava, in quel 
caso, di una esagerazione 
strumentale, concepita per 
salvaguardare il potere de 
da eventuali iniziative refe
rendarie dell'opposizione. Ora 
la situazione è capovolta: le 
astensioni vengono semplice
mente ignorate. 

Allora come oggi i comu
nisti si sono attestati sul 
giusto principio di conside
rare l'astensione come la 
espressione di una volontà 

._ politica e quindi concorrenti 
alla determinazione del quo
rum di maggioranza. Ma il 
12 maggio non sarà così. Kc-

• co allora che si deve dispie
gare una vasta opera di con
vincimento per chiarire che. 

• in base al meccanismo della 
legge elettorale, chi ' vota 
bianco, anche se ritiene con 
ciò di sottrarsi ad una col
locazione per il « sì » o per 
il « no ». in effetti finisce per 
dare un aiuto a chi si propo
ne di annullare la legge sul 
divorzio. Per cui. se non si 
vuol rimanere ingabbiati nel 
trucco prevaricatore del si
stema elettorale, l'unico mo
do di non accodarsi a Fan-
fani. Gedda ed Almirante è 

• votare « NO ». 

Vacanze nelle scuole dal 10 al 14 maggio 

Le scuole di ogni ordine e 
grado resteranno chiuse da 
venerdì 10 e martedì 14 mag
gio in occasione del referen
dum. Usufruiranno della va

canza di 5 giorni, pertanto. 
anche gli alunni degli istitu
ti nei quali non si svolgeran
no le operazioni di voto e di 
scrutinio. - • 

assai poco (e assai conven
zionalmente), sotto 11 capita
lismo, ma il socialismo è In
concepibile senza questa pro
clamazione, senza la ' lotta 
per realizzare questi diritti 
immediatamente, senza l'edu
cazione delle masse nello 
spirito di questa lotta. Dun
que quei richiami al fatto 
che si tratterebbe di liber
tà borghesi, io li respingo 
come democratico, come an
tifascista e come comunista. 
A tutti quelli che citano que
ste cose io dirò poi che sen
to un po' di puzza di bru
ciato, che avverto un certo 
sentore di medioevo, di so
cietà repressiva: le libertà 
borghesi per noi comunisti 
sono insufficienti, e si deve 
andare - oltre per trasforma
re la società. Ma la classe 
operaia ha combattuto anche 
per le libertà borghesi schiac
ciate dalla stessa borghesia, 
particolarmente sotto il fa
scismo. Quindi per noi ha 
grande importanza 11 diritto 
di libertà». 

Non è vero poi, ha detto 
Bufalini. che « il divorzio è 
per 1 ricchi: lo era prima 
di questa legge. Infatti vi 
era un doppio trattamento: 
1 ricchi potevano divorziare 
all'estero, o davanti ai tri
bunali della Sacra rota, i 
poveri no. Le statistiche ci 
dicono che oggi su 40 mila 
divorzi, il 5-10% riguarda Im
prenditori e Uberi professio
nisti; il 3035% operai e sa
lariati; Il 30-397* impiegati e 
lavoratori autonomi. Quanto 
allo slogan divorzio - chiama 
divorzio c'è un Inganno. Non 
può essere, utile una campa
gna elettorale basata su tali 
affermazioni. Voi • volete far 
credere che la legge di scio
glimento dei matrimoni in 
Italia conceda un divorzio 
facile. Questa è una bugia. 
Nella legge si prevede il 
divorzio solo In casi estrema
mente definiti; non è lecito 
Ingannare moltitudini di 
elettori ». 

Di fronte alla ennesima 
contraffazione del significa
to della frase sul divorzio 
che il compagno Togliatti 
pronunciò alla assemblea Co
stituente, Bufalini ha anco
ra una volta ribadito che 
Togliatti ritenne che non fos
se opportuno allora, nelle 
condizioni della società ita
liana di allora, fare una 
proposta di legge sul divor
zio ed ha anche ricordato 
la battaglia e l'impegno del 
compagno Togliatti per im
pedire che nella Costituzione 
venisse Introdotto il princi
pio della indissolubilità del 
matrimonio. E questo — egli 
ha detto — « per • lasciare 
aperta la possibilità di intro
durre con legge ordinaria 
il divorzio anche in Italia». 

Di fronte agli attacchi del
l'esponente antidivorzista, al
la attuale legge, Bufalini ha 
ricordato di aver detto fin 
dal primo momento « che 
questa legge è rigorosa, è 
severa, è una buona legge », 
che tuttavia «si può sem
pre perfezionarla» anche rac 
cogliendo istanze del mondo 
cattolico. 

Dopo aver ribadito che non 
è giusta una campagna elet
torale nella quale si conti
nui a dire che questo di
vorzio chiama divorzio o che 
questo divorzio è facile. Bufa
lini ha concluso ricordando 
come la legge non sia affat
to permissiva né tanto meno 
«un incentivo alla disgrega
zione della famiglia»: non 
solo occorre per ottenere lo 
scioglimento del matrimo
nio. la separazione legale, 
non solo occorrono cinque. 
sei ed anche sette anni di 
separazione legale, ma è an
che previsto, ha ricordato 
Bufalini. «che il giudice ac
certi. attraverso tutti I ten
tativi di riconciliazione, che 
non si può più mantenere 
o ricostituire la comunione 
spirituale e materiale dei 
coniugi ». 

Nella stessa serata di ieri 
sera, il primo « incontro a 
due» ha visto di fronte il 
socialista Enrico Manca e 
Antonio Marzotto Caotorta 
per la DC. Quest'ultimo ha 
ripetuto la solita tesi de
mocristiana secondo la qua
le è necessario abrogare la 
legge sul divorzio per poter 
poi arrivare ad una nuova 
regolamentazione del diritto 
di famiglia. Il rappresentan
te socialista ha ricordato 
come la legge sul divorzio 
non abbia provocato guasti 
i»d h* denunciato come c>n 
il referendum siano stati ali
mentati rischi gravi da co
loro che « non accettando 
ness'ma intesa ragionevole 
— intesa che abbiamo offerto 
in questi anni alla DC — 
hanno subito passivamente 
ouanto meno l'iniziativa del
la destra clericale e del mo
vimento sociale destra nazio
nale ». 

LA LIBERTÀ 
E' UN EDIFICIO COMPLESSO/TANTO 
PIÙ' ALTO QUANTO PIÙ'. NUMEROSI 
SONO I DIRITTI CHE NE COSTITUISCONO .' 
I MATTONI. 
IL DIVORZIO E' UNO DI QUESTI;DI- -

' » « 

RITTI (NON Ef UN OBBLIGO PER NES
SUNO/ MA UNA FACOLTÀ' PER CHI NE 
HA BISOGNO). •. -
SE LO ABBATTI. INDEBOLISCI • E METTI 
IN PERICOLO ANCHE GLI ALTRI. / 

Oggi attaccano il divorzio : 
e domani? 

L'edifìcio della libertà non può essere infranto in 
nessuna sua parte, altrimenti si rischia il crollo 

RAFFORZA LA LIBERTÀ 
A CHI LA SABOTA 

RISPONDI 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA, ' 26. 

Nel grande piazzale, dentro 
la SINCAT-Petrolchimlco di 
Priolo, sono migliaia già qual
che minuto prima delle 8 del 
mattino. Continueranno ad ar
rivare per oltre mezz'ora, a 
fiume, coprendo alla fine 
»- tutta la vasta area: circa 
8-9 mila operai. Ci sono i sei
mila della SINCAT e ce ne so
no altre migliaia, che hanno 
accolto l'invito del consiglio di 
fabbrica del Petrolchimico e 
che vengono dalle altre azien
de minori della zona indu
striale, dalle appaltataci del
la manutenzione, dalle metal
meccaniche, dai cantieri edili. 

L'invito era agli operai e in
sieme alle forze politiche, a 
tutti i partiti dell'arco costitu
zionale, " per un'assemblea 
aperta sui temi del referen
dum che si è svolta — parti
colare rilevante — durante 
l'orario di lavoro e usando 
delle ore fissate per l'attività 
sindacale. In alcune aziende 
minori, dove si voleva nega
re per oggi quel diritto, si è 
scioperato nei giorni scorsi e 
il rifiuto padronale è rientrato. 
Ad accettare l'invito sono sta
ti il PCI, il PSI, il PRI e so
no venuti il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario genera
le del PCI, 11 compagno Vin
cenzo Gatto, della segreteria 
nazionale socialista, e l'on. 
Bandiera, della segreteria re
pubblicana. 

Di fronte a quel mare di tute 
blu e verdi, di caschi gialli, 
rossi e bianchi fra cui svetta
va una bandiera rossa delle 
lotte contadine del dopoguer
ra, Berlinguer, che è stato 
presentato dai compagni Gra-

Nuove prese di posizione a difesa della legge sul divorzio 

NO di pediatri e assistenti sociali 
per la tutela effettiva dei figli 

L'appello sottoscritto da un gruppo di medici di Novara - Un documento firmato da 650 funzionari 
italiani della CEE - Il Consiglio d'azienda dell'Alitali* «Difendere con il voto il quadro democratico del 
Paese» - La Comunità israelitica di Roma ribadisce la necessità di difendere l'istituto del divorzio 

Nuove e importanti prese di 
posizione in difesa dell'istituto 
del divorzio sono state re^e no
te da autorevoli gruppi di pe
diatri e di assistenti • sociali, 
cioè di professionisti particolar
mente impegnati nei problemi 
della famiglia. Un appello è 
stato sottoscritto a Novara (da 
dove era già partito il docu
mento per il NO dei cinque

cento cattolici, tra i quali 23 
sacerdoti) da numerosi - pedia
tri tra cui i proff. Fornara. Su-
las e Marcella Balconi. 

«Noi siamo a conlatto fre
quente con ' i bambini vittime 
di matrimoni falliti, i cui ge
nitori sono da anni separati — 
scrivono —: sono bambini cre
sciuti nel disaccordo familiare 
e nella precarietà economico-

Le manifestazioni del PCI 
Berlinguer parla oggi a Catania, domani a Palermo 

OGGI: 
- Catania: Berlinguer; Catanza

ro: Alinovi; Avellino: Barca; 
Pisat Bufalini; Caserta: Caret-
toni; Caltanissetta: Ceravolo; Pe
rugia: Chiarotnonte; Cantù: Co
lombi; Vigevano: Cossutta; Cor
tona: Di Giulio; S. Sepolcro: Di 
Giulio; Granarolo (Bologna): 
Gaietti; Belluno: Imbeni; Pado
va: - Imbeni; Gubbio: Ingrao; 
Firenze: Jolti; Cosenza: Macalu-
so; Messina: Napolitano; Impe
ria - S. Stefano: Natta; Trevi
so: Pajetta; Casalmaggiore (Cre
mona) : Pccchloli; Roma - Vil
la Gordiani: Petroselll; Brescia: 
Quercioli; Gallipoli (Lecce) : 
Reichlin; Lecce - Casarano: Ro
meo; Ascoli Piceno: Scheda; 
Marostìca (Vicenza) : Serri; 
Gbilarza (Cagliari): Tortorella; 
Colleferro (Roma): Valori; Ro-
sarno: Ambrogio; Palliano ( Fre
sinone) : Borghìni; Finale Ligu
re: Carossino; Sondrio: Chia-
ranfe; Porto d'Ascoli: Cappel
loni; Montepulciano: Cecchi; 
Giardini (Messina): Corallo; 
Genova • Marassi: D'Alema; 
Roma • Ponte Mammolo: Di 
Paco; Patti (Messina): De Pa
squale; Centocelle: Fioriello; S. 
Martino P. (Campobasso): Gen-
sini; Corridoi)!»: G. Guerra; 
Femio: Ianni; Senese (Poten
za ) : La Torre; Sulmona: Lom
bardo Radice; Adria (Rovigo): 
Ltuzatto; Riesi (Caltanissetta): 
S. Mafai; Galatone (Lecce): 
Miana; Valledolmo (Palermo): 
Motta; S. Giovanni Valdarno: 
Pasquini; Tesotelo (Arezzo) : 
G. Tedesco; Marina di Carra
ra: Tognoni; Irsina (Matera): 
Valenza. 

D O M A N I : 
Palermo: Berlinguer; Crotone: 

Alinovi; Nocera (Salerno): 
Barca; Borgotaro di Parma: Ca
vine; Ragusa: Ceravolo; Orvie

to: Chiaromonte; Rho (Milano) : 
Colombi; Cinisello: Cossutta; 
Ferrara: Di Giulio; Schio e 
Bassano: Imbeni; Pesaro: In
grao; Lucca: Jotti; Acri e Co-
rigliano (Cosenza) : Macaluso; 
Siracusa: Napolitano; Augusta: 
Napolitano; Paterno (Catania): 
Occhetto; Rovigo: Paletta; Cre
ma: Pecchioli; Roma - Tor Pi-
gnattara: Perna; Tivoli (Roma): 
Pelroselli; Milano - P. Cente-
narcn Quercioli; Copertino (Lec
ce) : Reichlin; Aradeo (Lecce): 
Romeo; Ancona: Scheda; Trino 
Vercellese: A . Sereni; Asiago 
(Vicenza): Serri; Tempio: Tor
torella; Castellammare: Valori; 
Palmi: Ambrogio; Lulno (Vare
se) : Bonaccini; S. G. Rotondo: 
Carmeno; Torre del Greco: 
CUretloni; Capriate (Bergamo): 
Chìarante; Torrita Scalo (Sie
na) : Cecchi; Corinaldo (Anco
na) : Cappelloni; Torrcmaggior* 
(Foggia): Conte; Milazzo: Co
rallo; Genova • Guezxi: D'Ale-
ma; Tortorid (Messina): De 
Pasquale; Roma • Portuense: 
Di Paco; Sora: Ferrara; Roma -
Alberane: Freddura"; Zagarofo 
(Roma): Fioriello; Monterodu-
ni (Campobasso): Gemini; To
lentino: G. Guerra; Groltamare 
(A . Piceno): Ianni; Stigliano 

' (Matera) : La Torre; Lanciano 
e Vasto: Lombardo Radice; Mi-
scemi: S. Mafai; Trapani (Lec
ce) : Miana; Acquapendente: 
Modica; Prato: Pasquini: Erba: 
(Como): A . Pasquali; Massa 
Fiscaglia (Ferrara): Peggio; 
Riesi: Rindone; Montopoli 
(R iet i ) : Rodano; Sambuca: 
Russo; Valmontone (Roma): 
Raparclli; Bernalda (Matera): 
Schettini; Subiano (Arezzo) : 
G. Tedesco; Montìgnano: To
gnoni; Tricarico (Matera) : Va
lenza; Mesagne (Brindisi): V i -
gnola. 

educativa. Al di fuori della ci
vile legge del divorzio la nostra 
società non offre loro che le 
soluzioni tradizionali: il ricove
ro negli istituti clericali e la 
successiva aggregazione ad una 
famiglia artificiale ». 

Un documento analogo è stato 
diffuso dall'assemblea dei rap
presentanti dell'Associazione de
gli assistenti sociali del ministe
ro di grazia e giustizia che sot
tolineano come «ai figli pro
vengano danni ben maggiori da 
situazioni di contrasto esaspera
to e da separazioni di fatto. 
senza alcuna tutela giuridica ed 
economica piuttosto che da una. 
definizione chiara dei rapporti 
familiari ». 

PERSONALE ALITALIA — Il 
consiglio d'azienda dell'Alitalia 
ha invitato tutto il personale ad 
«una chiara e netta difesa del
la legge sul divorzio», a non 
accettare alcuna provocazione e 
a difendere, con il voto del 12 
maggio. « il quadro democrati
co e le prospettive di avanzata 
delle forze democratiche e del 
lavoro nel Paese» messe in pe
ricolo dalla scelta del referen
dum che allontana la risoluzio
ne di problemi fondamentali co
me quelli della casa, della sa
nità. dei trasporti, della scuola 
«sollecitati sul terreno della 
lotta unitaria e democratica da 
milioni di lavoratori ». 

FUNZIONARI CEE — A Bru
xelles. circa 650 funzionari ita
liani della Comunità Europea. 
di diversa ispirazione politica. 
hanno sottoscritto una presa di 
posizione contro l'abrogazione 
del • divorzio rilevando che la 
legge rappresenta un diritto di 
libertà individuale « che fa or
mai parte del retagcio civile 
della stragrande maggioranza 
dei paesi europei ». L'abroga
zione della legtf*» — dichiarano 
i funzionari CEE. tra cui si 
contano numero?!' cattolici — 
sarebbe giudicata « dall'opinio
ne democratica dei Paesi euro
pei come una ' pericolosa invo
luzione storica ». 

COMUNITÀ' ISRAELITICA — 
Il presidente della Comunità 
israelitica di Roma Pipemo ed 
il rabbino capo Toaff hanno 
diffuso un nuovo comunicato 
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« nell'imminenza del referendum 
abrogativo della legge che ha 
posto termine ad una grave di
sparità di trattamento tra citta
dini di diversi culti». La Co
munità ricorda che « l'istituto 
del • divorzio, ammesso esplici
tamente dalla legge ebraica, è 
la necessaria e rispondente 
espressione di un fondamentale 
principio di libertà ». 

Manipolaz ioni 

del la T V sul 

referendum 
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I rilevamenti dei gruppi di 
analisi e di controllo del PCI 
sulle principali edizioni del 
Telegiornale del 25 aprile han
no confermato ' che, ancora 
una volta, la RAI utilizza le 
sue trasmissioni secondo il 
proprio arbitrio. 

Le dichiarazioni dei rappre
sentanti del due schieramen
ti sono state mescolate giove-
di, nella rubrica destinata al 
referendum, in modo da con
fondere il più possibile gli 
spettatori. La collocazione de
stinata a ciascun partito vie
ne stabilita in modo da fa
vorire la campagna della DC. 

Non solo però, la campagna 
del referendum, ma anche al
tri momenti dell'informazione 
vengono utilizzati ad esclusivo 
beneficio del gruppo dirigen
te d e In questo senso è sta
ta sfruttata anche l'occasio
ne delle celebrazioni del 25 
aprile, cui sono stati dedicati. 
nella edizione delle 20 del Te
legiornale, 10'40". Di questi 
(dopo 2 , riservati a Leone 
che visitava la tomba del Mi
lite Ignoto), quasi 7' sono sta
ti concessi al discorso di Ru
mor tenuto a Padova e solo 
30" a Pertini e altri 30" a 
Parri; il discorso dì Rumor è 
stato ripreso per l'occasione 
non solo con un filmato, ma 
con lunghi brani in presa di
retta differita. 
• Le manipolazioni più gravi 

avvengono quando si tratta 
di documentare gravissimi 
episodi di teppismo e violen
za fascista. Il difficile compi
to dei dirigenti del Telegior
nale è, in questo caso, quello 
di occultare il fatto che gli 
autori delle imprese crimina
li sono poi alleati della De nel 
chiedere il voto per l'abroga
zione della legge Fortuna-Ba-
slini. Cosi il tentato assalto 
di un gruppo di fascisti ad 
una sezione romana del PCI 
viene presentato come scontro 
tra opposti « contendenti », 
che per la forza pubblica si 
equivarrebbero. L'attacco fa
scista è stato cosi riferito: 
« Giovani di estrema destra 
hanno tentato di entrare nel
la sede del Pei, ma sono stati 
respinti all'ingresso dopo che 
erano riusciti a danneggiare 
la porta e una insegna. E' in
tervenuta la /orza pubblica, 
che, formando un cordone, ha 
impedito lo scontro tra i con
tendenti», ' -
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ziani e Salomone del consiglio 
di fabbrica, ha potuto confer
mare con particolare efficacia 
quanto i comunisti si fossero 
impegnati nel mesi scorsi per 
risparmiare ai lavoratori e al 
paese questa consultazione po
polare in questo momento e 
su un tema come quello della 
legge in vigore da tre anni 
che disciplina alcuni casi di 
scioglimento del matrimonio. 

Avremmo voluto parlare con 
voi di ben altri problemi — ha 
detto — ma siamo costretti 
dalle circostanze ad affronta
re questa prova per colpa del
l'attuale segretario della DC 
che, a tutti i costi, ha voluto 
rifiutare ogni accordo per evi
tare il referendum. 

Anche di questa battaglia la , 
classe operaia si pone alla te
sta: non perchè sia la più in
teressata al problema del di
vorzio — ha detto ancora Ber
linguer — dato che le fami
glie dei lavoratori sono certo 
le più unite, ma perchè, come 
sempre, la classe si fa carico 
dei problemi generali della so
cietà. E, questa volta, si trat
ta infatti di difendere un di
ritto delle minoranze, di difen
dere l'unità dei lavoratori 
(« un bene prezioso che un 
grande combattente meridio
nale come Di Vittorio consi
derava il più importante per 
i lavoratori»), di un diritto 
di libertà contro la volontà 
di sopraffazione, l'oscuranti
smo. lo spirito di intolleranza. 

Gli operai seguivano attenti. 
Nessuno degli applausi è stato 
puramente emotivo: applausi 
forti quando è venuto il no
me di Di Vittorio, quando 
Berlinguer ha ricordato il ca
rattere strumentale, puramen
te demagogico della cosiddet
ta opposizione che nel '71 e 
nel '72 Almirante sbandierava 
nel Sud contro la DC. pronto 
ad accodarsi al carro de pur 
di mettere il marchio neofa
scista su una battaglia contro 
la libertà. Applausi ancora per 
la Resistenza celebrata ieri in 
tutt'Italia e qui in Sicilia e. 
infine, quando Berlinguer ha 
risposto a Pantani su un pun
to specifico che il segretario 
della DC, parlando ieri a Sira
cusa nel corso del « raid » che 
sta correndo in Sicilia, aveva 
indicato ai lavoratori di Prio
lo: «Chiedete a Berlinguer» 
— ha detto Fanfani' — come 
va che « nessuno può essere 
licenziato senza giusta, causa. 
mentre" si ' può mandar via la 
moglie senza giusta causa? ». 
Di giuste cause per lo sciogli
mento dei matrimoni è, per 
l'appunto, composta l'intera 
legge sul divorzio che si vor
rebbe abolire, è stata la rispo
sta di Berlinguer. C'è da ag
giungere. però, che Fanfani 
deve aver una ben singolare 
concezione del matrimonio per 
fare un paragone aberrante di 
quel tipo: in fabbrica ci siete 
voi, lavoratori sfruttati — ha 
detto Berlinguer — e ci sono 
i padroni sfruttatori, contro la 
cui resistenza avete ottenuto 
la sacrosanta legge sui diritti 
dei lavoratori e la giusta cau
sa nei licenziamenti: ma. in 
famiglia, i rapporti sono qual
che cosa, ci sembra, di ben 
diverso; ci sono, e tutti vo
gliamo che ci siano, rapporti 
di libertà, di solidarietà, di fi
ducia tra tutti i suoi membri 
e non rapporti tra padrone e 
dipendenti, non rapporti di 
lotta di classe! ». 

• A Fanfani ha dato una ri
sposta anche il compagno Gat
to smentendo un'altra, ennesi
ma bugia detta dal segretario 
de a Siracusa: si era lamen
tato perchè « invitano Berlin
guer e i divorzisti, ma non 
me ». Falso, naturalmente, per
chè la DC era stata invitata 
come tutti (tranne i fascisti): 
ha fatto male Fanfani a non 
venire — ha detto Gatto — 
perchè gli farebbe molto bene; 
dagli operai si impara sempre 
e lui ha da imparare più degli 
altri. 

L'assemblea si è sciolta dopo 
un breve saluto dell'on. Ban
diera e fin sulla strada è con
tinuato l'entusiasmo degli ope
rai che stavano arrivando per 
altri turni. 

Tutte le tappe di questo dia
logo con i siciliani sono con
fortanti. del resto, e fanno me
ditare. E ' una campagna par
ticolare. è noto, non di con

fronto di partiti, e ' quindi 
anomala e difficile. Ma la rea
zione è sorprendente. Ieri se
ra, a Agrigento, si è riunita 
in piazza, sotto l'ultimo sole, 
una folla di più di diecimila 
persone: qualcosa — dicono 
i compagni di Agrigento — che 
non si era visto che in a lue 
due precedenti occasioni, nel 
'53 e nel 63, venti e dieci 
anni fa. Una Sicilia maturata, 
consapevole, cosciente dei va
lori nazionali e popolari; una 
folla che ieri a Agrigento ha 
applaudito a lungo il ricordo 
del 25 aprile e il momento in 
cui la compagna Santa Chio
dini — una Gap lombarda che 
è stata operaia a Milano fino 
a quando è venuta in pensio
ne, con il marito siciliano, a 
Raffadali — ha abbracciato 
Berlinguer. 

Questa mattina la confer
ma si è ancora avuta a Prio
lo, nel cuore della giovane zo
na industriale, fra operai nuo
vi che già sanno quanto è 
duro conquistare e difendere 
condizioni di salario, di lavoro 
e di vita possibili e umane 
anche dentro quelle fabbri
che che loro stessi, con più 
antiche lotte, hanno voluto e 
ottenuto quaggiù nell'ultimo 
sud. 

E poco dopo, lasciata Prio
lo, la risposta consapevole, la 
volontà di capire e subito di 
respingere l'attacco all'unità 
dei lavoratori, al Mezzogiorno. 
alla libertà sono emerse a Len-
tini, dove Berlinguer ha avuto 
un breve incontro con l'ammi
nistrazione popolare, con il 
sindaco Cassarino. con il com
pagno Siracusano, segretario 
della sezione comunista. 

Ugo Baduel 

Una offesa 
alle FF,AA. 

// quotidiano del MSI ha 
annunciato per domani a Ro-
ma una mani/estazione « se
guita da corteo fino al Milite 
Ignoto» promossa dalla tri
stemente nota unione « Ami
ci del soldato » dietro cui si 
nasconde (ma non troppo) 
lo stesso partito missino..Che 
si tratti di una manifestazio
ne fascista in cui • si cerca 
di coinvolgere le Forze Arma
te e di polizia non possono 
esserci dubbi. Oratori ufficia
li saranno infatti il prof. Al
fredo De Marsico, uno dei 
vecchi rottami del fascismo e 
ministro di Mussolini, e l'am
miraglio Birìndelli che con 
il suo passaggio nelle file del 
MSI è venuto meno al giu
ramento con il quale il mili
tare « impegna il proprio ono
re nel servire la Patria e le 
sue istituzioni», quelle stes
se istituzioni repubblicane che 
il partito di cui Birìndelli è 
presidente vorrebbe scardi
nare. 

Con quale faccia tosta co
storo osano ergersi a « difen
sori dell'Italia e delle Forze 
Armate » della Repubblica na
ta dalla Resistenza antifasci
sta? Con quale diritto e in no
me di chi i Birìndelli e i De 
Marsico e i loro degni com
pari possono « rendere omag
gio» al Milite Ignoto sim
bolo dei caduti della Patria? 

L'iniziativa appare tanto più 
intollerabile e provocatoria 
in quanto avviene nei giorni 
in cui l'Italia celebra l'anni
versario della Resistenza e 
della Liberazione. Essa suona 
offesa prima di tutto agli 
87.000 soldati, aviatori e mari
nai italiani caduti nella guer
ra di Liberazione, combatten
do contro i tedeschi invasori 
e contro i loro servi fascisti, 
nelle cui file militava il ca
porione del MSI con cui Bi
rìndelli e De Marsico vanno 
oggi a braccetto. 

Il ministro dell'Interno Ta-
viani e il ministro della Dife
sa Andreotti che in occasio
ne dello ricorrenza del io 
aprile hanno voluto rendere 
omaggio alla Resistenza e ai 
soldati che vi hanno preso 
parte, non hanno nulla da 
dire? - • 
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